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Tarquinia ancora in rivolta 
contro la decisione (annullata) 
di trasferire 2650 immigrati 
in un ex campo dell'aeronautica 

Ieri in 1000 hanno chiuso la stazione 
e oggi dal paese del viterbese 
arriveranno a Roma per manifestare 
«Aiutarli sì, ma a casa loro» 
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Guerra a un nemico che non c'è 
Treni bloccati e deviati per protesta contro i profughi 
In mille hanno bloccato la ferrovia per più di un'ora 
ed oggi marciano su palazzo Chigi. Gli abitanti di 
Tarquinia non si fidano delle decisioni che verranno 
prese questa mattina nella conferenza Stato-Regio­
ni e ribadiscono quotidianamente il loro no agli al­
banesi. Che sarebbero dovuti andare in 2.650 in un 
campo militare a più di 10 km dalla cittadina. Politi­
ci in testa, Tarquinia «vigila», come in una guerra. 

•USMANORA BADIMI. 

• • «Lasciare tutto per la spe­
ranza di essere accolti non va!» 
Tarquinia, tappezzata di scritte 
e manifesti contro l'ipotesi che 
il governo mandi in zona 2.6S0 
profughi provenienti dalla Pu­
silli, continua a tenere alzato 11 
ponte levatoio. Ieri pomerig­
gio, sindaco democristiano e 
politici del Psi e del Pds In te­
sta, mille persone hanno bloc­
cato la ferrovia per più di un'o­
ra, tra le cinque e tre quarti e le 
sette, fermando tre troni, fa­
cendo deviare quattro rapidi e 
costringendo le Ferrovie a so­
stituire altri sei treni istituendo, 
nel tratto CMtavecchia-Orbo-
telld. dei-pullman sostituirvi; 
Oggi, vengono tutti a Roma, 
per manifestare sotto palazzo 

Chigi. Sanno che II, questo 
mattina, si svolge la conferen­
za Stato-Regioni con il mir.isiro 
Bonlver e il presidente del ce n-
sigllo Andreottl. E non si lìca-
no affatto. 

«Il Consilio Comunale Invi­
ta I cittadini u manifestar».-con­
tro le decisioni governativi;: di 
parcheggiare a Tarquinia 
2.650 albanesi. Manifesto zionl: 

Stazzalo delia Stazione fT,S.i.. 
.17,30, lunedi 17 giugno. Bar­

riera San Giusto, h. 7.30 pull­
man per Palazzo Chigi, n.irle-
dl 18 giugno». Stampato ::erc> 
su bianco, ordinato, Il mirili*. 
Mino appare in tutti i bar e i ne­
gozi della cittadina. Al prime 
appuntamento manca mez­
zora. «Devo chiudere?-, chie­

de all'uomo che le porge II fo­
glio la ragazza dei bar sulla 
piazza. «No, non c'è bisogno, 
però attaccalo». Sullo svincolo 
dell'Aurelia, una scritta acco­
glie gli automobilisti. «Via gli 
albanesi. Il governo non può 
accollarci I problemi a noi». Al­
l'ingresso del centro storico, 
un'altra frase. «Governo, noi 
non siamo razzisti, voi si». All'i­
nizio del corso, sull'asfalto. Il 
bollettino «di guerra». «Giorno 
14. ore 19,45. Andreottl dice a 
Bonlver di portare avanti le de­
cisioni prese per gli Albanesi». 
Tra i vicoli del centro storico, 
foglietti incollati sui muri. «L'e­
sercito trasferisce uomini al 
centro chimico, tona artigia­
nale, pronti per l'accoglienza 
profughi». E poi, poche strade 
più avanti: «15 albanesi già re­
sidenti nel campeggio di Pe­
seta Romana - 15 stanno per 
essere alloggiati a Canino nelle 
case dell'Enel - ringraziamo il 
governo per i nostri senzatetto 
dei passati terremoti». Tra le 
vie passa una macchina con 
l'al:oparlante. Ossessiva, la vo­
ce ripete quel numero e quel 
nome. «2,650 albanesi a Tar­
quinia-manifestazione alla 
stazione ferroviarie...». 

•Sono d'accordo con loro. 
Manifesto anch'io». Un tunisi­
no sta sul bordo dei binari. So­
lo, ma partecipe. «Sono troppi 
- dice Nurdin - lo sono venuto 
due anni fa. Ora ho un posto 
fisso In agricoltura e ogni tre 
mesi tomo a trovare mia mo­
glie a casa. Sto bene. Ma sono 
venuto per conto mio, non in 
duemila». Dietro di lui, I cartel­
li. «Aiuti si ma nella loro pa­
tria». «Non slamo razzisti, ma 
vogliamo la dignità per l'essere 
umano». E poi, il giudizio. «La­
sciare tutto per la speranza di 
essere accolti non va». 11 sinda­
co. Giovanni Chiatta, non si 
scandalizza. «Si. ci sono anche 

frasi razziste, ma che vuole, 
nella massa-Quanto al Gover­
no, se loro censurano noi, nes­
sun problema: slamo noi ch« 
per primi abbiamo censurato 
loro. E abbiamo con noi anche 
il consiglio provinciale». Ac­
canto a lui, il consigliere regio­
nale pds Luigi Daga. «Il blocco 
della ferrovia l'abbiamo pro­
posto noi per avere più poteri! 
contrattuale domani: slamo • 
costretti a non fidarci. Quanto 
al razzisti, certo, si infiltrano 
anche loro. Ma che farci?» Una 
donna col bambino al collo 
spiega i suoi motivi, -io sono 
un'insegnante precaria da otto 
anni Poi magari il posto se lo 

Domenico De Masi 
e vero razzismo» 

MARINA MASTROLUCA 

Stt «Da persone che sono 
state cresciute all'ombra del­
la cultura cattolica, domi­
nante hi tutta la società Italia­
na i» basata sull'umanitari­
smo e la carità cristiana, ci si 
aspetterebbe un comporta 
meni» diverso. Lo stesso di-
acoriw-vaie anche per quella, 
metii del paese che si è avvi-
cinata at marxismo, che ha ' 
una carica fortemente uma­
nitaria. Questa rivolta contro 
gli albanesi è la prima vera 
manifestazione di razzismo». 
Domenico De Masi, sociolo­
go, taglia corto sulle interpre­
tazioni delle barricate di Tar­
quinia, Innalzale contro un 
nemico che non c'è, quei 
2650 attMMMi che sarebbero 
dovuti finire in un campo 
profughi e che il ministro Bo-

Caldo 
Un torneo 
peri bambini 
di Chernobyl 
• I Una partita di caldo per 
salvare un bambino leucemi­
co, li presidente della giunta 
regionale Rodolfo Gigli ha in­
contrato ieri i calciatori sovieti­
ci'giunti apposta in Italia per 
promuovere una serie di in­
contri calcistici in favore dei 
bambini leucemici, vittime del­
le radiazioni di-Chemobil. L'i­
niziativa è dell'associazione 
Ralia-Lrss, in collaborazione 
con l'Aglp petroli, che sotto il 
patrocinio dalla Regione ospi­
ta la squadra sovietica dal 16 al 
26 giugno. 

I giocatori henno cncordato 
di esibirsi negli stadi laziali per 
raccogliere fóndi in favore di 
Sasha Ougllk, uno del tanti 
bambini colpiti dalle radiazio­
ni dopo l'incidente nucleare di 
cinque anni fa, ora in cura 
piesso la clinica ematologica 
dell'università. «Questa iniziati­
va - ha detto Gigli - serve non 
solo a dare una mano ai bam­
bini colpiti da leucemia, ma 
anche a consolidare l'amicizia 
tra il popolo italiano e quello 
sovietico» Queste le manife­
stazioni previste per I prossimi 
giorni: domani, alle 18, la 
squadra sovietica incontrerà 
quella dcll'Agip petroli sul 
campo delle Tre Fontane. Il 22 
a Gemano, si disputerà invece 
un mini-torneo con squadre 
formate da giornalisti, abitanti 
di Genuino e ancora l'Agip. Il 
23 gli atleti russi si trasferiran­
no sul campo comunale di 
Pontinla e il 2S alla polisporti­
va del Villaggio brada. 

niver ha Invece deciso di spe­
dire altrove. Le manifestazio­
ni, i blocchi stradali, I binari 
ferroviari occupati, I pullman 
per andare a protestare con 
«quelli di Roma», quasi una 
settimana di passione partita 
con la notizia dell'arrivo im­
minente degli albanesi e an­
data avanti con un crescen­
do di rancori, sono messaggi 
troppo duri per essere letti 
con il metro delle differenze 
culturali. 

Come spiega quatto acca­
nimento, nonostante le 
rassicurazioni del mioJsvte-
roT 

Intanto perchè nessuno cre­
de più ai politici e le promes­
se di un ministro non vengo­
no prese per oro colato. Poi 
perchè ci troviamo in un un 

paese che ha perso il concet­
to di solidarietà, che pure 
avrebbe dovuto essergli stata 
ispirata dal valori di una cul­
tura Improntata dal cattolice­
simo e dal marxismo. Contro 
gli albanesi, e non solo a Tar­
quinia, è stato assunto un 
comportamento che non 
avrebbero avuto nemmeno I 
peggiori padroni. 

Quali possono esserne le 
ragioni? 

Questo è razzismo puro. Pos­
siamo considerare questa 
protesta come la sua prima 
vera manifestazione. Il rifiuto 
non è scattato in termini cosi 
drammatici contro i neri per­
che effettivamente gli immi­
grati africani erano diversi e 
considerati, per loro natura, -
inferiori. Gli albanesi invece 
sono bianchi, potenziali con­

correnti. Contro di Tòro è più 
» tacile far emergere atteggia­
menti razzistici, nasconden­
doli dietro affermazioni co­
me quella secondo la quale I 
profughi dell'Albania sono 
sfaticati e vorrebbero tutto in 
cambio di niente. 
' D'accordcs ma a Tarquinia 

gli immigrati sarebbero 
stati pari ad un quinto del­
la popolazione locale. 

Non è un problema di nume­
ro, né di difficoltà locali. Il ve­
ro problema è che l'Italia ric­

ca dei regali di Natale e del 
consumismo preferisce sco­
prirsi povera di fronte a chi 
povero è davvero. L'unico 
aspetto locate potrebbe esse­
re il fatto che a Tarquinia da 
2400 anni a questa parie non 
ci sono state grandi novità. 
' Agli albanesi si rimprove­

ra di essersi tatti troppe il­
lusioni su quanto II aspet­
tava sa quest'altra sponda. 
Perché qui di lavoro non 
ce n'è e le cose non lunzlo-
nano come a «Beautiful». 

pigliano loro, e senza concor­
so, come per gli infermieri ex-
trncomunttarl». Un'altra, lapi­
darla, grida davanti ad un mi­
crofono, «Ce pericolo! Aiutarli 
si, averli noi». Ed una ragazza 
Incalza. «Moralmente si do­
vrebbe accettare, però cosi 
sconvolgono tutta l'Italia. Qui 
ci devono stare gli italiani, in­
vece. Ci vuole un controlio con 
Sualsiasi razza». Un suo amico 

ncara la dose. «Dicono che I 
loro servizi segreti hanno l'or­
dine di fargli fare casino qui 
cosi li rimandano in patria. 
Pensi un po' cosa può succe­
dere...» I binari sono pieni di 
gente ormai da un'ora ed I ca­
rabinieri tentano di convincere 
la gente ad andarsene. «Ora 
bastai Non l'avete mai fatto, 
neppure contro la centrale di 
Montalto», tenta un ufficiale. 
Ma pare che un ragazzino si 
sia preso uno schiaffo da un 
militare e la gente non vuole 
muoversi ancora. Alla fine, l'al­
toparlante Il convince: «Stiamo 
dando prova di civiltà e demo­
crazia. Ringraziamo le forze di 
polizia che ci alutano. Doma­
ni, alle 7,30 ai pullman». E la 
stazione, in pochi minuti, si 
svuota. 

Due momenti 
detemanlfastazlons 
di («ri alla stazione . 
di Tarquinia ...... . 

È chiaro che uno che ha il 
coraggio di montare su una 
zattera di fortuna, fatta spes­
so di qualche pezzo di legno 
tenuto a galla da pneumatici, 
capace di sottoporsi al rischi 
di una traventata, ha forti mo­
tivazioni. DI sicuro è gente 
jche ìaene^.uoJtóme.che. 
tu propagato tralori diversi 
dal nostri, lontani da quell'o­
perosità efficlentlstica, da 
quello yuppìsmo che ci con­
traddistingue. Non si può pe­
rò liquidare la cosa in questi 
termini. Seppure si sono fatti 
delle illusioni - che per altro 
ci siamo procurati di far sva­
nire in tempi brevissimi - la 
colpa è nostra: Per anni li ab­
biamo criticati e combattuti 
proprio in nome di quelle il­
lusioni di benessere, di facili­
tà, che ora sono venuti a cer­
care. • •..•••.• • 
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«Ma io non partecipo 
alla caccia all'albanese» 
• • Bar e negozi di Tarqui­
nia non sono più tutti chiusi 
come venerdì scorso, ma l'u­
nico posto dove non è affisso 
Il manifesto fatto stampare 
dal comune resta il «Pub Dia­
na» di Eugenio Palma. E lui 
sembra essere, al quarto 
giorno della protesta, di nuo­
vo l'unico che ha un'opinio­
ne differente dalla maggio­
ranza dei suoi concittadini. 

Allora, signor Palma, an­
che oggi lei non partecipa 
alla manifestazione. 
Esatto. Che vuole che le di­

ca, lei toma da me, ma poi io 
ho un'ideologia molto diver­
sa da quella del suo giorna­
le... Comunque, le ripeto che 
questa per me è caccia all'al­
banese e io non partecipo. E 
poi, vorrei proprio capire che 
senso ha considerare guai 
seri solo quelli che succedo­

no a casa propria. Come si 
fa? Perchè tutti quanti non si 
preoccupano delle cose 
quando succedono, invece 
di svegliarsi solo quando le 
vedono arrivare troppo vici­
ne? Si parla di fare l'Europa, 
e qui invece si tornano a sot­
tolineare i confini di un co­
mune, delle rsgic.nl, di tutto, 
io non li capisco. 

Ha parlato con I suol 
concittadini? C'è stato 
qualche contrasto diretto? 
Sanno come la penso e 

non mi danno fastidio. Saba­
to c'è stata una riunione 
spontanea al Comune. E 
qualcuno ha proposto di 
continuare la protesta. I pic­
chetti ai campi io però non li 
ho visti, Mi sa che sono solo 
andati a dare un'occhiata. 

I politici locali sono tatti 
unanimi e partecipi. Lei 

die ne pensa? 
Populismo. È questa la pa­

rola. Seguono la gente per 
paura di perdere voti. Altri­
menti non mi spiego perchè 
siano lutti d'accorda 

Certo 2.650 persone ntl 
sarebbero tante*. C/e chi 
dice che stiano anche at­
trezzando un campo mili­
tare per portarli comun­
que 
Non lo so. Ma ripeto: sono 

anch'io contro la scelta del 
governo, se è ancora quella, 
lo sono sempre stato un con­
testatore e per fortuna ho 
una posizione autonoma, 
che mi permette di non aver 
bisogno del «Palazzo». Però 
mi dico anche che qui siamo 
di Ironie ad un'emergenza 
nazionale. Non si può solo 
dire no. 

Inizia domani la maturità per 48.533 studenti romani. Ieri e òggi gli esami nelle medie e elementari 
L'I 1% dei presidenti e il 21% dei professori designati per le prove hanno rinunciato all'incarico 

«Tototema» e commissari introvabili 
Maturità al via. Domami quasi cinquantamila candi­
dati varcheranno i cancelli per affrontare la prova 
scritta d'italiano. Mentre si annuncia alta la percen­
tuale di defezioni tra : commissari d'esame, tra sii 
studenti è tototema: Foscolo, Pirandello e Pavese 
per la letteratura. «Pace» e «Centesimus annus» per 
l'attualità. Intanto ieri sono iniziati gli esami di licen­
za elementare e media 

ANNATARQUINI 
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• • Domani quasi cinquanta-
mila studenti delle superiori si 
presenteranno al traguardo *i-
nale. Le voci rimbalzano da un 
liceo all'altro, da uno studente 
all'altro. Il tototema punta luco 
su Pavese e boccia «la guerra 
del Golfo». Ma la maturità, an­
che quest'anno, inizia con una 
grande incognita: la rinuncia 
all'incarico di decine di com­
missari e di presidenti d'esa­
me. Secondo i dati fomiti dal­
l'ufficio stampa del provvedito­
rato, alle 13 di ieri già l'I 1% del 
presidenti e il 21 % dei comm si­
sari su Roma e provincia, avo 
va declinato l'incarico, «cauta 
malattia». 

Le prime voci sono putite, 
sembra, dal liceo Visconti. 
Confermate pei dagli studenti 
del Mamiani e del Tasso. Le li­
brerie, che in questi giorni so­
no il barometro della situazio­
ne, affollate da ragazzi in cerca 
dei «capolavori» dell'autore p ù 
gettonato nell'amplissimo spa­
zio delle previsioni, danno co­
me probabile candidato tra i 
letterati italiani Cesare Pavesi:. 
Seguito a ruota da Foscolo e 
Pirandello. Vendono moltissi­

mo. Motivo? Semplice secon­
do gli studenti: «Autori che non 
escono da molto tempo». Più 
ragionato per I professori: «E 
possibile che salti fuori un di­
scorso sulla corrente Intimisti­
ca soggettiva tra '800 e '900» 
dice qualcuno. Chi punta tutto 
sul tema letterario, secondo lo­
ro, non può sbagliare. Una 
parziale conferma viene anche 
da altri professori: increduli di 
fonte all'eventualità «Pavese», 
p 0 ottimisti sull'ipotesi «Piran­
dello». «Sempre che si voglia 
credere alla carambola di voci 
che circolano negli ultimi gior­
ni prima degli sentii di maturità 
- dice Carla Taviani - In effetti 
mi aspetto un Pirandello, per­
chè non se ne parla da tanto. 
Ma è anche possibile che que­
sto sia l'anno di Leopardi. Leo­
pardi con uno sprazzo di Mon­
tale. Un percorso tra i due au­
tori che potrebbe suggerire le 
diverse chiavi della fratellanza, 
della solidarietà contro la 
guerra. Il discorso della "Gine­
stra" per Intenderci». E il tema 
di attualità? Anche qui le previ­
sioni più azzardate. Una di 
queste, contrariamente a 

quanto si possa Immaginare, 
ha escluso perentoriamente la 
traccia .Guerra del Golfo». Cosi 
come, sempre secondo le voci, 
è Improbabile un tema sull'O-
nu. "Sarebbe pericoloso - dice 
un'insegnante di un istituto 
tecnico che non vuole essere 
citata - gli studenti finirebbero 
con lo stendere un discorso 
troppo retorico o troppo con­
testatore. E poi non sono mica 
stupidi, pur di non correre ri­
schi, scriverebbero un tema in­
neggiante alla guerra-. Pacifisti 

o guerrafondai? «Se proprio vo­
gliono dare un tema di stretta 
attualità - dice uno studente 
del Mamiani - è facile che 
scelgano coma argomento la 
Pace. Chissà, forse sull'encicli­
ca del Papa, la "Centesimus 
annus"». 

L'appuntamento domani, 
sarà per 48.533 studenti, tra cui 
8.382 privatisti. Sull'incognita 
delle rinunce e I certificati me­
dici (scili, il Provveditorato an­
nuncia controlli severi per gli 

assenti: mentre dal Ministero 
piovono lettere per invitare i 
professori a presentarsi, ac­
compagnate, questa volta, da 
un'ordinanza che impone ai 
commissari di procedere ad al­
meno f> interrogazioni al gior­
no, invece delle cinque regola­
mentari. Come dire: mezz'ora 
ad alunno. Giovedì mattina in­
vece le seconde prove scritte: 
la versione di greco per II liceo 
classico; matematica per lo 
scientifico e magistrali, ragio-

A sinistra 
una bambina 
agli esami 
di licenza 
elementare 
iniziati leti 
A destra, 
una 
studentessa 
delle superiori 
prepara 
la maturità 
•al sole». 

neria per gli Istituti tecnici. Le 
prove orafi inizicranno eniro 
una settimana dalla fine degli 
scritti. Lo scorso anno superò 
l'esame il 91,-15% dei candidati 
iscritti. Per gli studenti delle 
scuole elementari e delle me­
die, gli esami sono invece ini­
ziati ieri. Un piccolo esercito di 
ragazzi tra i 10 e i 13 anni che 
ieri mattina alle 8, ha varcato 1 
cancelli delle scuole per af­
frontare la prova scritta d'ita­
liano. Un componimento per 
gli alunni che devono superare 

il primo quinquennio tra i ban­
chi, un tema per gli studenti 
più grandi. Sono 31.270 i can­
didati che devono superare la 
licenza elementare e 43.048 
quelli che si presentono per la 
licenza media. Oggi I bambini 
delle elementari dovranno ri­
solvere un problemino di ma­
tematica. Nelle scuole medie 
sono In calendario ancora due 
prove scritte: questa mattina la 
lingua straniera e domani 
quella di matematica. Gli orali 

inizicranno a partire dalla fine 
di questa settimana e dovran­
no necessariamente conclu­
dersi entro il 29 giugno. 

Intanto, come ogni anno, ri­
spuntalo puntuali le polemi­
che: «Esami inutili dice anco­
ra Carla Taviani - . É dal '68 
che aspettiamo la riforma e 
ancorai danno temi su autori 
moderni, sapendo benissimo 
che i ragazzi si fermano si e no 
a Svevo. L'unica cosa bella è la 
paura che ogni anno si ripre- , 
senta uguale per tutti» 

l'Unità 
Martedì 
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